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El la , onorevole minis t ro , sa che per di-
sposizione di legge il minestro ha faco l tà 
di i ndaga re i n to rno alle a t t i t u d i n i fìsiche 
di questi insegnant i , e se esse r isul tassero 
ta l i da d ich ia ra r l i non più idonei all 'inse-
g n a m e n t o , è necessario che il minis t ro com-
pia il suo dovere ponendol i in pensione 
ex officio. Così si t r o v e r à il modo come pa-
reggiare ta l i pr ivi legiat i a coloro i quali su-
bi ranno gli e f fe t t i di ques ta legge, lasc iando 
la loro c a t t e d r a al 75° anno, per t r a s m e t -

x t e r e ad a l t r i la fiaccola, della scienza ch 'è 
luce sovrana pel progresso u m a n o . (Vive 
approvazioni). 

PRESIDENZA D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole B ignami . 

B I G N A M I . H o chiesto di pa r l a r e per 
espr imere il mio pensiero a p ropos i to di 
q u a n t o ho sent i to dire tes té dai col leghi 
onorevol i Mancini e P i e t r a v a l l e nei r iguar -
di del l ' a r t icolo 4, con t ro il quale , special-
mente , essi si sono scagl iat i . Essi h a n n o af-
f e r m a t o che uno dei buon i mot iv i pe r re-
spingere la legge sarebbe p rec i samente quel-
lo di po t e r togl iere ai professori emeri t i di 
scienze spe r imen ta ' i il d i r i t to , a c c o r d a t o 
con ques to ar t icolo , di possedere a n c o r a i 
mezzi, e di avere ancora a disposizione il 
macch ina r io necessario per p rocede re a 
quegli e sper iment i a cui i n t e n d a n o dedi-
carsi, dopo collocati a r iposo. 

Ora a me sembra che, t a n t o ne l l ' in te -
resse della scienza q u a n t o nell ' interesse 
de l l ' a l t a tecnica , sia necessario m a n t e n e r e 
ques ta disposizione, a lmeno pe r ciò che ri-
g u a r d a a lcuni r ami di scienze. Lasc iamo 
p u r e da p a r t e , se si vuole, le scienze 
mediche ; m a per ciò che si r i fer isce alle 
scienze ch imiche , fisiche ed affini, e f fe t t i -
v a m e n t e l 'esp r imen taz ione si p r e sen t a ne-
cessaria per le r icerche in quest i campi , 
spesso di t a n t a u t i l i t à per le i n d u s t r i e . 

I n I t a l i a pa r l i amo mol to della necessi tà 
di f o n d e r e la scienza con l ' indus t r ia . La-
sciamo qu ind i i mezzi ai professori emeri t i 
di f a re esper iment i che p o t r a n n o anche es-
sere utili alle indus t r ie , t a n t o più che ab-
b iamo professori in e tà r i spe t t ab i l e (basti 
c i t a re il Righi e il Ciamician) i qual i sono 
ce lebr i tà mondia l i e nel c ampo pos i t ivo 
hanno saputo f a r e scoperte i m p o r t a n t i . 

A me sembra che p r iva r e , non t a n t o 
ques te persone, q u a n t o il paese, della pos-
sibil i tà che esse possano c o n t i n u a r e a s tu-
diare, ciò che pe r esse equiva le a sper imen-
t a r e , sa rebbe f a r cosa con t r a r i a agli in te -

ressi dello stesso paese . T a n t o più che non 
si può da essi p r e t e n d e r e che si comper ino 
il macch ina r io o delle ma te r i e p r ime co-
stosissime. 

Vediamo che a l l ' es te ro persone di e tà , 
come Edison ed a l t r i scienziat i , h a n n o a 
loro disposizione g r and i mezzi per p o t e r 
f a re e spe r imen t i . Credo quindi che sarebbe 
ingius to e con t ra r io agli interessi gen ral i 
p r iva re gli scienziati nos t r i della possibil i tà 
di con t i nua re anche dopo i s e t t a n t a c i n q u e 
a n n i m ila, sper imentaz ione , e della possibili-
t à di fare ricerche e scoper te eminen temen te 
uti l i al progresso delle scienze e della tecnica. 

Perciò; associandomi alla r a c c o m a n d a -
zione testé r ivo l ta , se ho ben compreso, dal 
collega P i e t r ava l l e , che si t e n g a conto nel 
r ego l amen to delle differenze esis tent i t r a 
scienze mediche e a l t r e scienze, mi augu ro 
t u t t a v i a che ques t ' a r t i co lo di legge sia ap-
p r o v a t o così come f u v o t a t o dal Senato , 
con la e r t ezza c h e l a sua appl icazione ap -
p o r t e r à van t agg i reali e posi t ivi al la scienza 
ed al paese. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole Alessio. 

A L E S S I O . Mi p e r m e t t o di chiedere al la 
Camera pochi m i n u t i di a t t enz ione , desi-
deroso di dire brevi pa ro l e in f a v o r e di 
ques to disegno di legge. 

Esso v iene a togl iere u n a g r a v e ingiu-
stizia, che si a n d a v a consumando da a lcun i 
anni in base a l l ' a r t icolo 123 della legge uni-
vers i ta r ia . Po iché i giudizi sul m e r i t o sono 
sempre difficilissimi, ed in pa r t i co la re nei ri-
gua rd i di persone le qual i hanno r a g g i u n t a 
una cer ta e tà e quindi possono avere il 
prest igio che loro può de r iva re sia da l me-
r i to p ropr io , sia anche da s impa t i e e rela-
zioni l u n g a m e n t e co l t iva te , è a v v e n u t o che 
quel l ' a r t icolo si appl icasse i n g i u s t a m e n t e a 
f a v o r e di t a l u n o e non si applicasse ad al-
t r i che lo m e r i t a v a n o , d e t e r m i n a n d o così 
nel corpo univers i ta r io , spec ia lmente negli 
u l t imi ann i e di f r o n t e ai più vecchi inse-
g n a n t i , u n a sorgente di ingiust iz ie che è 
bene togl iere . 

D ' a l t r a p a r t e le obbiezioni f a t t e e r ife-
r i te anc ¡e dagl i egregi colleghi Mancin i e 
P i e t r ava l l e non resistono ad u n a f o r t e 
cr i t ica. Osservo anzi t u t t o che esse riflet-
t ono u n a ce r t a t e n d e n z a , quella di non 
r i spe t t a r e a b b a s t a n z a le ragioni dei vecchi 
con t ro le rag ioni dei g iovani . Anche nella 
v i t a .un ivers i t a r i a , come in molti a l t r i campi 
de l l ' a t t i v i t à nos t ra , i vecchi non sono ab-
b a s t a n z a r i spe t t a t i , come dovrebbero essere. 

Ora è ben g ius to t ene re con to dell 'o-
pe r a dei g iovani , ma è giusto anche t e n e r 


